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ASSOCtAZIONI

Compresi i Rondiconti UfEoiali del
Parlamento: tria. lea. Am
ROMA ..............;....... 11 21 40

For tutto il Regno ...... 18 25 48
Bolo Giornale, senza Readiconti:
ROMA ...................... 9 TI as
Per tutto il Regno ...... 10 19 80
Estero, aumentó spise di poeta.
Un pomero separato in Roma, een-

tesimi 10, per tutki il Regno eente-
simi li.
Un número arretrato oostall doppio;
Le Assoofagioni deoorrono dal l' del

INSERZIONI

annansi gianisteri, oent. 26. Ogni
altro avvisocent. 80 per lù:ca diculomo
o spasia di linea.

AVVERTENN.

Le Assooiazioni e le Insersioni si ri-

eevono alla TipograSa Eredi Botta:

In Eoma, via dei Luookesi, n. 4;

In Torine, via della Corte d'Appello,

DELREG.NO D'ITA.LIA 12.'....... .., ..... .. .x,·..
stero agli Utici postali•

mese.

------ame------man

PARTE UFFICIALE

Il N. 945 (Serie 2•) della Raccolta ufßeiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PER BRASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Vista la legge sul Consiglio di Stato, allegato
D della legge 20 marzo 1865, n. 2248;
Veduto l'art. 8 del regolamento per la esecu-

zione di detta legge, approvato col Regio de-

creto 1° giugno 1865, n. 2823;
Udito il Consiglio deiMinistri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiame:
Articolo unico. Gli affari consultivi che si rife-

riscono alla istruzione pubblica saranno d'ora
innanzi nel Consiglio di Stato trattati dalla se-

zione di giustizia e dei culti, e quelli relativi al-
Pagricoltura, alPindustria ed al commercio lo
saranno dalla sezione di finanze.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 21 luglio 1872.

VITTORIO EMANUELE.
G. LaszA.

18 N. 946 (ßerie 2") della Raccolta ufßeiale
delle leggi e dei deereti del Regno contiene il se-
quente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PEg GRAEIA DI DIO E Om VOLONTA DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Vista la deliberazione del Consiglio comunale
di Napoli del 23 marzo del corrente anno intor-
no alla tariffa del dazio comunale di consumo;
Visto il ricorso a Noi inoltrato dal sindaco

della città in data del 28 stesso marzo, d'inca-

rico del prefato Consiglio, contro le delibera-
zioni della rispettiva Deputazione provinciale
del 10 gennaio e 20 febbraio precedenti, colle
quali venne ricusata l'approvazione al dazio di
consumo sopra diversi oggetti deliberato dal
'Consiglio medesimo;
Visie le anzidette deliberazioni dellaDeputa-
ione provinciale;
Vistol'art.143 della legge comunale 20 Inarzo
665, n. 2248;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Bulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Articolo unico. Il preaccennato ricorso del Mu-

nicipio di Napoli è accolto in quanto concerne

il dazio di consumo sui mobili nuovi sia dilus-

so, sia ordinari. Tale dazio potrà riscuotersi
nella forma e misura adottata dal Consiglio co-
munale colla citata deliberazione; salvo il di-
rigo nel contribuente a farlo ridurre entro il li-
mite legale, qualora rispetto a qualche partita
di mobili da introdursi il dazio superasse quel
limite.
Lo stesso ricorso è respinto rispetto al dazio

sui vari metalli in pani e masse grezze, pel
quale resta confermato il decreto della Deputa-
zione provinciale che vi negava il suo assenso.
Pel dazio poi sui vasellami e lavori di creta,

suipianoforti e sulle carrozze, ilMunicipio dovrà
conformarsi anzi tratto al procedimento pre-

scritto dall'art. 11 dell'allegato L alla legge 11

agosto 1870, n. 5184.
Ordinismo che il presente decreto, mngito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta uf8ciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 28 luglio 1872.

VITTORIO EMANUELE.
QUINTIno SELLA,

Il N. 950 (ßerie $•) della Baccolla u als

delle leÿÿi e dei decreit del Regno contiene il so

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE Il

PER BRAfJA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

BE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto del 5 luglio 1863;
Sulla proposta del Ministro della Querra,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Artidolo unico. 11 soprassoldo giornaliero de-

gli uflioigli in missione in Francia, nel Belgio od
in altri paesi esteri, è quello stesso fissato per
1Tnghilterra dal precitato Nostro decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addi 28 luglio 1872.

VITTORIO EMANUELE.
RICOTTI.

Il N. CCCLXVIII (ßerie t', parte supple-
mentare) della Raccolta uhale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
FER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Visti gli atti costitutivi e lo statuto della So-
cietà di industria e commercio per i materiali
da costruzione naturali e manifatturati;
Visto il titolo VII, libro I, del Codice di com-

mercio;
Visti i Reali decreti del 30 dicembre 1865,

n. 2727, e del 5'settembre 1869, n. 5256;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltyra,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. La Società anonima per azioni al por-

tatore denominatasi Società di industria e com-

meroio per i materiali da costruzione naturali e
manifatturati, sedente in Roma e costituitasiin
Firenze per istromento pubblico del 25 maggio
1872, rogato Borchi, iscritto ai numeri di re-
pertorio 44-21, è autorizzata, e il suo statuto
inserto all'atto costitutivo predetto è approvato
colle modificazioni prescritte dall'art. 2 del pre-
sente decreto.
Art. 2. Le modificazioni da farsi allo statuto

della Società sono le seguenti:
a) All'art. 4 è sostituito il seguente:
« Art. 4. Il capitale sociale è di due milioni

di lire, aumentabíli fino a quattro, diviso in a-

zioni da lire 250 ciascuna. Ogni 4000 azioni co-
stituisce una serie. »

b) In fine dell'art. 10 sono aggiunte queste
parole: « I)iohiarandosi la decadenza delle a-

zioni sarà osservatdíl disposto dell'art. 154 del
Codice di commercio. »

c) Nell'art. 34, dopo le parole a ulteriore au-
mento del capitale a sono inserite queste: « e

alla emissione delle obbligazioni. »
Art. S. La Società contribuirà nelle spese de-

gli uffici d'ispezione per annue lire centocin-

quanta, pagabili a trimestri anticipati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addi 17 giugno 1872.

VITTORIO EMANVELE.
ÛASTAGNOLA.

Sulla proposta del Ministro Segretario di
ßtato per gli af'ari della Guerra, 8. M. ha,
nelle infraindicate udienze, fatte le seguenti
disposizioni:

In udienza del.28 luglio 1872:
Marulli Giacomo, capitano nello stato mag-

giore delle piazze, in aspettativa per riduzione
di corpo, richiamato m effettivo servizio e con-

temporaneamente trasferto nell'arma del Genio;
Panizzardi Pietro Carlo allievo della Regia

Militare Accademia, promosso al grado di sot-
totenente nell'arma d'artiglieria;
Giorgini Giorgio Nicolao, id. id., id. id.;
Toselli Cesare Giuseppe, id. id., id. id.;
De Petro Giorgio Andrea, id. id., id. id.;
Villa-Vecchia Beltrando Giov. Battista, id.

id., id. id.;
Polleri Giov. Battista Carlo, id. id., id. id.; I

Mascilli Ernesto Agostino, id. id., id. id.;-
Savelli Francesco Saverio, id. id., id. id ;
Berton Giuseppe Luigi, id. id ,

id. id.;
Martinelli Michele Maria, id. id., id. id.;
Arvonio Celestino, id. id., id. id.;
Allemandi Carlo Alberto, id. id., id. id.;
Lang Guglielmo Giuseppe, id. id., id. id.;
Guerrero Edoardo Pietro, id. id., id. id.;
Morabito Luigi Pietro, id. id., id. id.;
Laviano Diodato Carlo, id. id., id. id.
Marasco Pasquale, id. id., id. id.;
Vitelli Raffaele Luigi, id. id., id. id;
Ferrari Raffaele Emilio, allievo della Regia

Militare Accademia, promosso al grado di sot-
totenente nell'arma del Genio;
Manneret di Villard Giov. Battista, id. id.,

id. id.;
Stilo Raffaele id. id., id. id;
Rizzardi Michele Luciano, id. id., id. id.;.
Gennaro Salvatore, id. id., id. id.;
Mazza Francesco Domenico, id. id., id. id.;
Mugnaini Ettore Alfredo, id. id., id. id.;
Mirandoli Pietro Leopoldo, id. id., id. id.;
Botteotii Pietro Luigi, id. id., id. id.;
Cordano Carlo Silvestro, id. id., id. id.;
Monaco Vincenzo Antonio, id. id., id. id.;
Pastore Giovanni, id. id., id. id.;
De Martis Demetrio, id. id., id. id.
Kuntze Francesco Saverio, id. id., id. id.;
Masi Tullo, id. id., id. id.;
Canino Engeriio, id. id., id. id.;
Boncomþagni di Montebello Prospero, id. id.,

id. id.;
Mazza Ernesto Vittorio, id. id., id. id.;
Filangieri Guglielmo, luogotenente nell'arma

d'artiglieria in aspettativa per motivi di fami-

glia, richiamato in effetti,vo servizio nell'arma
stessa.

In udienza del 5 agosto 1872:
Giardina Francesco, capitano nell'arma di

artiglieria, collocato in aspettativa per infer-
mità non provenienti dal servizio.

S. M. sulla proposta del Ministro per gli
Affari Esteri, nelle infraindicate udienze, ha
dato le seguenti disposizioni:
Assensio y Xímenes cav. Rodrigo, console di

2' classe in Havre de Gr ce, traslocato alla As-
sunzione (11 aprile 1872).
Malmusi Giulio, viceconsole di 2' clssse, de-

stinato a reggere il consolato in Trebisonda.
(11 aprile 1812).
Pandollini conte Rodolfo, console di 26 classe,

dispensato dal servizio (28 aprile 1872).
Kunheim Ugo, nomisnato console di 26 cate-

geria in Berlino (6 maggio 1872);
Braceschi Paolo, viceconsole di 1· classe, de-

stinato a reggere il consolato in Hâvre de
Grâce (26 maggio 1872);
Durio cay. Eugenio, console genei•ale di 26

classe in Serajevo, collocato a disposizione del
Ministero (9 giugno 1872);
Perrod cav. Lorenzo, console di 26 classe in

Scutari d'Albania, traslocato a Serajevo (9 giu-
gno 1872).

Con decreti Ministeriali in data 10 e 25

aprile, 9 maggio el 9 giugno p. e. vennero
instituite le seguenti agende consolari:
Hokitika, sotto la dipendenza del consolato

in Melbourne;
Bournabat, id. id. Smirne;
Bassein, id. id. Rangoon;
Barranquilla, id. id. Santa Marta;
Groningen, id. id. Amsterdam;
Egmont aan zee, id. id. id.;
Quebec, id. id. Montreal.

Disposizionifatte nel, personale dell'Am-
ministrazione del Demanio e delle Tasse:

Per decreto Reale.2 luglio 1872:
'

Casanova Antonio, ricevitore del registro a

Busto Arsizio, accettata la rinuncia all'impiego.
.
Per decreto Ministeriale 2 luglio 1872:

Comucci Raffaele, capo omcipa di 26 classe
all'omeina dellecarte valoriin Torino, promosso
capo o&cina di 16 classe reggente;
Schiapparelli Clemente, ragioniere di 5' cl.

id., promosso alla 4' classe;
Repettati Enrico, capo omcina di 56 classe

id., promosso alla 4' classe;
Bergò Giuseppe computista di 56 classe id.,

promosso alla 4• classe.
Per decreto Reale 18 luglio 1872:

Invernizio Giovanni, ricevitore del registro a

Bossolasco, accettata la rinuncia alPimpiego.
'

Per decreto Reale 28 luglio 1872:
Rossi Luigi, ricevitore del registro a Rose,

dispensato dal servizio.

MINISTERO DELLA MARINA.
AVVISO.

Si reca a pubblica conoscenza che resta ri-
mandato al 1• dicembre 1872 Pesame di bøn-
corso per due posti di allievo ingegnere nel
Corpo del Genio navale che doveva aver luogo
il 1• maggio prossimo, giusta la notificazione in
data 5 gennaio u. s. stata inserta sulla Gazzetta
Ujiciale (n. 11, 18, 15).
Gli aspiranti a tale esame di concorso non

dovranno oltrepassare il 25' anno di età al
1° dicembre prossimo venturo, e le domande per
esservi ammessi, debitamente documentate, do-
vranno essere presentate al Ministero della Ma-
rina (Direzione Generale del Materiale, Divi-
sione 8') non più tardi del giorno 10 novembre
prossimo venturo.
Roma, 11 aprile 1872.

Il Ministro: RmoTY.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTÀIA B COË¾BRCIO.

(Basione delle Privativelndustriali;
Il signor cav. Marcello Chinaglia concessio-

nario di un atteatato di privativa industriale in
data 23 marzo 1870, vol. 10, n. 110, per la du-
rata di anni tre a datare dal 31 marzo 1870

prolungata per anni dodici con attestato del dì
18 marzo 1872, vol. 11, n. 495,.per un trovato
che fu designato col titolo: For no ltaliano si-
stema Chinaglia, ha con scrittura privata del dì
21 novembre 1871 registrata a Savona il dì 11
dicembre 1871 al n. 478 ceduto ai signoriGero-
lamo ed Alessandro padre e figlio Bianchi, tutti
i diritti al medesimo spettanti sulla privativa
suddetta limitatamente però al circondario di
Savona ed al comune di Arenzano.
Il relativo atto di trasferimento a stato pre-

sentato alla sottoprefettura di Savona il dì 23
luglio 1872.
Torino dal R. Museo Industriale Italiano addì

15 agosto 1871.
Il Direttore: G. CODAESA.

DIRISIONE GENERRED& DIBITO PUBBLICO
(8• pbblicazione).

Si è chiesta la rettinca dell'intestazione di
una re dita 5 010 al n. 25944 dei registri di
questa Direzione Generale per annue lire 365 al
nome di Romano Delfina nata Bone fu Luigi
domiciliata in Torino, minore emancipata sotto

la cura del di lei marito Romano Giovanni, al- seconda rotta per una lunghezza di oltre

legandosi la identità della persona della mede- metri 300, e questi più presso alla impicca
sima con quella di Tione Maria Luigia Delfina gliatura inferiore della coronella. Fondali enor-
ju Luigi moglie di Romano Giovanni• mi sotto il piede, dilamazioni colossali e ripe-
Si dillida chiunque possa avere interesse a tute della scarpa interna rendevano imminente

tale rendita, che, trascorso un mese dalla Sta da t
della prima pubblicazione del presente avviso, una terza rotta se non si fosse rapi men e im-

non intervenendo opposizionidisorta, verrà ese. pedito il temuto ulteriore disastro. Attualmente

guita la chiesta rettifica. il pericolo flagrante è scongiurato.--Ma e trop-
Firenze, 28 giugno 1872. po evidente che su di un argine di terra leggera,

Ji Directore Generale di cui fatto lo scarico avanza appena e neppur
Novau. d4ppertutto il ciglio esterno, non può farsi il

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
(1•pubblicazione).

Dal signor avvocato Giovanni Battista Pan-

dolfini del fu Clemente, procuratore del signor
dottor Pompeo Bertacchi da Paule del fu gran
contestabile Giuseppe, si è'denanciato lo smar-
rimento della ricevuta n. 32178, e di posizione
n. 13960, rilasciata in data 28 dicembre 1862
al detto signor Pompeo Bertacchi dalla Dire-
zione Generale del Debito Pubblico allora in

Torino, pel deposito di n. 24 cartelle del De-
bito Sardo, creazione 12-16 giugno 1849, per la
complessiva annua rendita di L. 3150, controse-
gnate coi numeri 469563, 483367 al 48ß387,
486481 e 486482, per essere cambiate in altret-
tante cartelle del consolidato 5 010 di egual
rendita in base alla legge 4 agosto 1861, n. 174.
Si diflida chiunque possa avervi interesse,

che, trascorso un mese dalla data della prima
pubblicazione del presente avviso ove non m-

tervengano opposizioni, saranno consegnate le
chieste cartelle al signor avvocato Giovan Bat-
tista Pandolfini del fa Clemente, e di pieno di-
ritto resterà annullata la ricevuta asserita dis-

persa.
Firenze, 14 agosto 1872. .

11 Direñore Capo deRa 1•DifisiONS
Paemor.o.

pià piccolo assegnamento.
In questa dillicile e paurosa condizione di cose,

e mentre si eseguivano le preliminari difese dei
corni delle rotte, doveva divisarsi tutto il com-

plesso dei lavori d' interclusione, tenendo conto
dello stato sempre turgido del fiume che versa

dalle due bocche oltre a m. c, 1700 (*) al mi-
nuto secondo, e cioè oltre la metà dell'attuale
sua portata unitaria; non che delle speciali con-
dizioni di ciascuna bocca, dell' ordiae cronolo-

gico con cui erano avsenute, e di tutte le altre

circostanze di luogo e di tempo che dovevano

influire sulla scelta deimezziacconci a raggiun-
gere lo scopo, spiegando i lavori sopra una fron-
te lunga pitt che due chilometri. -- Non è però
qui il luogo di esporre per filo e per segno tutta
la minuta storia dei ragionamenti che indussero
a prescegliere tutta la sintesi dei nostri lavori.-
Allo scopo della presente relazione basta d'ac-
cennare alcuno dei principali criteri direttivi
che determinarono il presente progetto di mas•
B1ma.

In primo luogo bisognava decidere se si aveva
a chiudere le rotte dell' argine maestro o quelle
della coronella.--- Ma si preferì la interclusione
di quelle e non di queste, prima perchè la coro-

L'Iapeitore Generale: Cuuror.u.r.o.

PARTE NON UFFICIALE

Mentre si sta preparando una estesa
e completa relazione tecnica sui lavori

occorsi per l'interclusione delle rotte nel-

l'argine di Po a Guarda Ferrarese, cre-
diamo utile il pubblicare i due Rapporti
ultimi indirizzati a S. E. il Ministro dei
Lavori Pubblici dagli ingegneri del Go-
verno, che sul luogo dirigevano l'opera.

RELAZIONE

sommaria sulle rotte del Po a Guarda Ferra-
rese e sulla natura dei lavori d'interclusione
e di riordinamento dell'argine.
L' argine maestro del Po lungo i froldi No-

9arola Antonelli e S. Guglielmo, e la retroposta
coronella di Guarda Ferrarese che costituiva
le linee di difesa della campagna destra contro
le piene del gran fiume, présentano ora quattro
squarci. Nel primo la bocca a monte è lunga

.
metri 280, quella a valle m. 195; nella seconda
la bocca superiore è parimenti di m. 280, la in-
feriore di m. 300.
È noto già che in ordine di tempo avvenne

per primo lo squarcio della coronella a valle,
che le acque del fiume prepotentemente chia-
mate da questa rotta, dilatarono in breve ora il
taglio superiore dell'argine maestro, sicchè per
corrosione avvenne lo squarcio a monte della

coronella, mentre il taglio inferiore dell' argine
maestro fu l'ultimo a raggiungere l' ampiezza
dianzi indicata. La posizione rispettiva delle

quattro bocche rende conto di tutto ciò; e me-
glio si conferma dal fatto che la quantità del-

l'acqua traversante la prima bocca della coro-

nella è piccola in confronto del maggior. corpo
che prosegue ed esce dalla seconda. Rispetto poi
alla rotta a valle dell'argine maestro, la colonna
fluidache siversa nella vasca è costretta a descri·

vere un grande arco e poi correre a ritroso per
ishoccare anche essa dalla seconda rotta della
coronella.
Una conferma ulteriore benchè quasi postum a

di ciò che qui si asserisce, ricavasi eziandio da·
gli scandagli eseguiti quando la copia e la furia
delle acque straboccanti alquanto diminuite, il
consentirono senza gravissimi pericoli. - Si
trovarono infatti gorghi saltuari, irregolari, e

profondi oltre a m. 8 00 (otto) presso la seconda
rotta della coronella, e nella prima minori ed
uniformi profondità. Al contrario nella prima
bocca dell'argine maestro si rilevarono m. 8 50
circa d'acqua em.) 80 alla seconda bocca, salvo
due non larghi canali alquanto piil profondi, se·
gnando il fiume all'idrometro di Polesellam. 1 50
80tt0 la guardia alla quale il pelo ordinario di
magra soggiace m. 4 50 almeno.
Da questi brevi cenni è ben facile arguire la

importanza delle rotte avvenute, non che le ac-
cessorie rovine dell' argine maestro del fiume,
non solo presso le due rotte, ma anche nel
tronco compreso fra l'una e l'altra. Ma ciò che
forse difficilmente si presumerebbe è il totale

disgcimento dell' argine maestro a valle della

nella per qualche deformità del suolo, su cui in-
sisteva, non poteva ritenersi dappertutto sicura;
poi perchè la linea cui avrebbe seguito la diga
di cbiadimento era troppo sommersa e troppo
travagliata dal violento correre delle acque; in-
fine perchèla campagna, da cui conveniva trarre
le terre di riporto, o era inondata od altamente
insabbiata, non potendo neppure pensarsi a ri-
cavarla dall'argine maestro di Po che per so-

prappiù sarebbe stato insufficiente al bisogno.
D'altronde il cavar terra a tergo degli argini se
può talora essere una indeclinabile necessità,
implica sempre una qualche perturbazione di
equilibrio del terreno su cui essiinsistono, mas-
sime se sulla omogeneità sua a profondità non
rilevanti potessero nascere ragionevoli dubbi.-
Invece chiudendo lerotte dell'arginemaestro può
disporsi di tutta la terra ond'è costituita la coro-
nella, salvo il riordinarla e il completarla per lo
avvenire, se si giudicherà conveniente il fare
così.
Circoscritto in tal guisa il campo della que-

stione, erano a stabilirsi le massime generali
per le opere necessarie a chiudere le rotte, e
per eseguire tutti gli altri lavori nei tratti d'ar-
gine precedentemente rammentati, che debbono
ricostituire la diga maestra del fiume.-E quan-
to alla rotta a monte non potea cadere dubbio
in primo luogo di eseguire la presa in prossi.
mità dello squarcio, ma sempre un po' a valle
per lasciare libero il posto alla ricostituzione
dell'argine. --- I lavori da eseguirsi per la chiu-
sura di quella'rotta sono in complesso i se-
guenti:
a) La palafitta frontale lungo il piede intorno

dell'argine, che imbottita mano meno di mate-
riali serve a proteggere l' avanzamento dei la-
vori di terra, destinati a restringere la bocca
della rotta senza togliere il passaggio alle acque.
b) I Iavori di terra presídístiopportunamente

ove occorra per raccogliere le acque in un giu-
sto canale al ter del quale evvi il castello
di presa, ed aig due ampie piazze pel de-
posito sì dei matÃrlali occorrenti al momento
della stretta, che della terra da impiegarsi su-
bito dopo per la repristinaziose dell'argine, che
è il compimento della interelasione.
Notasi che all'atto pratico occorrerà proba-

bilmente disporre il canale in modo che faccia
un angolo alquanto ottuso col tronco superiore
del fiume, per meglio secondare il corso della
corrente. Ma ciò non modifica punto il concetto
dell'opera.
Ben differente da questo è il caso della se-

conda rotta. Infatti non potendo più contarsi
sul tratto d'argine che le sta a valle, l'unico
partito che resta, quello si è di congiungero
l'argine maestro del fiume coll'ultimo tronco
della coronella comparativamente migliore del-
l'argine che si°abbandona, salvo il rafforzarla
con ogni maniera dieflicacipresidii.Ilavori per-
tanto, che occorrono in questa seconda rotta,
sono i seguenti:
a) L'argine traversagno che divide obliqua•

mente la vasca della coronella, e che dovrà di-
ventare argine maestro, ridotto che sia, mediante

(*) Rilevata la portata del Po superiormente a Po-
lesella, la si trovò nel giorno 5 Inglio corrente di m. c.
8266 al 1", e quella del Po stesso a Guarda Veneta, nel
tronco inferiore alle rotte, fa rilevatam. c. 1493 al 1",
per cui oltre la metà della portata superiore del fiume
trabocca per le rotto nella campagna.
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rialzo ed ingrossamento, alle necessarie dimen-
BIOnt ;
b) 11 canale di presa con a fianco le piazze

pel deposito dei materiali come nell'altra rotta.
Queste canale non è inisquadro coll'argine tra-
versagno per meglio dispornel'imboccorispetto
allo spirito della corrente; .

c) La protrazione dei corni della totta ,con
palafitte imbottite e fiancheggiate di materiali
per ridurre la bocca a M. 100 di ampiezza ed
anche meno inxelazione all'avanzamento deila-

vori ed allo stato delle aeque nel fiume. Cosi fa-

condo non cade dubbio che diminuirà l'eroga-
zione della bocca quantunque in proporzione
minore, causa il maggior battente che necessa-

riamente si formerà.
Tutto il resto dei lavori che devono associarsi

alla presa delle roite consistono nel ributto e

rinfianco dell'argine maestro tra le due rotte
fortificandolo ipternamenteconbuzzonata e sas-
sais, esternamente con banca larga M. 8 00,
soggiacente al ciglio di M. 2 50, e nello ingros-
samento a M. 8 00 dell'ultimo tronco della co-
renella con, per appendice, una banca uguale,
dando alle scarpe tutte le pendenze del 2 per 1.
Quanto al modo da seguirsiperdare la stretta

devesi dire che speciali circostanze hanno con-

eigliato Paso della tela che, per essere appli-
cata, esige un castello anche più solido, di ciò
che occorrerebbe non usandone.
Ma in caso tanto grave quanto è questo delle

rotte odierne di Po, e nella mancanza di esperi-
menti in larga scalaper questamaniera d'inter-
clusioni, prudenza suggeriva che non alle sole

tele f0650 afÏidatO il BRCCOSSO della stretta, ma
che, come ifriserva, vi fossero altri sussidi che
permettessero o di fortificare la tela, se ben riu-
sciva la sua applicazione, o di aver modo di
raggiángere egualmente lo scopo casocheavesse
fatto mais prova. In una parola si è adottato il
sistema che dicesi nuovo, quantunque non sia
tale perchè praticatopei colatori diLombardia,
pelBussònel consorzio veronese diRonco.Tomba
e nella interclusione del canal Bianco quando
lo si scavò per la bonificazionedelle valli vero-
nesi, associandovi però il sistema che dicesi
vecebio, tuttochè impropriamente venga chia-
moto coal.
StabiÌßa questa massima, è facile di remlere

conto degli apparecchi di presa dell'una e del-
Taltra rottŒ. NelÏa prima a tergodellapalafitta
front e am. 36 a vallesorge il palcodí servi-
zio per lamanovradelle tele. A m. 10 dalla fronte
a valle di esso ponte s'innalza il castello per eni
si applica la tels. I?ordinamento del castello di
presanonsoloètaledanonvenirmenotantosotto
l'urto della colonna fluida, alta verso m. 4 00, nel-
Fistante che arrestata dalla tela eatingue contro
di essa ogni sua forza viva, quantosotto lapres-
sione che l'acqua stessa esercitera appena resa

stagnante e vuotatasi la vasca esterna, ma com-
porta eElandio l'applicazione di una soglia arti-
Eciale che tassi il fondo e l'annegamento di tutti
i materiali che l'es¡iarienza ha mostrato idonei
ad arrestareil movimento delle acque, tutto che

persistano filtrazioni di qualche rilievo.
Lo stesso ponte "dÏ servizio per la manovra

delle tele è costituito in modo che può essere

considerato come uncastello succursale, giacchè
tra le diverse fue dei suoi pali può provvedersi
ad un usuale e quasi sincrono annegamento di
materiali. E se a fatto ciò si aggiunge che ap-

pena riempito il ponte di servizio può termi-
narsi il chindimento della palafitta frontale, si
surgerà di leggieri che la costruzione dell'ar-

giae nel bacino stagnante interposto a cotesta

prima linea di difesa e al palco di servizio, non
presenta nessuna dillicoltà.
R sistema daseguirsi nella stretta della se-

conda rotta nonsi ddlerenzia gran fatto dal de
scritto testa. Alla fila anteriore di pali del ca-
stello amonte va applicata la tela. E palco di
servizio verra formato dai reali Pontieri conan
ponte di barche disposto a monte a giusta di-
stanza. A tergo ed a monte della tela possono
annegarsi i materiali necessari a togliere ogni
via alle acque. R retro castello poi è ordinato a .

ricevere un uguale annegamento che faccia
siepe e soglia alle acque prima della stretta im-
pedendo la soverchia esoavazione del canale,
- mentre dopo la stretta la detta soglia artificiale
rialzata opportunamente potrà costituire una
seconda lineadi difess.
In queste condizioni di cose sarà agevole l'at-

traversare il bacino tra i due castellicoll'argine
di definitiva interclusione. L'argine maestro del
fiumecon una dolce e breve curva eviterà la
sede del castello e gli imbarazzi del fondo.
Quantonglialtrilavori di riordinamento e di
rinforzo dell'argine maestro tra le due rotte,
e delPultimo tronco della coronella essi ven-
gono puramante ordiáti alla esigenza della si-
curezza coll'abbondanza delle dimensioni.
Tutti questi colessali lavori ora che sono su-

perate le inevitabili dißicoltà degli apparecchi,
procedono innanzi speditamentea modo dacon-
tentare i legittimi e ragionevoli desideri degli
interessati.
Polesella, li 4 luglio 1872.
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Alberto farauette, IEpettore del GORio ÛifilO.
I.amelani, Ingegnere Capo, relatore.
Hataunt, Ingegnere Capo.
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complementare sulla interelasieme delle rotte
di Fe a fraarda Ferrarese compita il giorno
22 laglig †872.
Colla relazione del giorno 4 corrente fu

esposto al Ministero deipubblici lavori in quali
condizioni si trovasse l'argine destro del Po in

corrispondenza della coronella di Gnarda Fer- i

rarese, quali e quante le rotte ond'era squar-
ciato, quali i divisamenti di questa Direzione ,

tecnica per togliere il passo alle acque inonda-

trici, quali i lavori a quest'uopo eseguiti se-
condo il disegno stabilito. Resta ora che si

esponga brevemente alMinistero stesso tutto ciò

che da quel giorno è stato fatto fino al mo-
mento della definitiva interclusione; con che

potrà aversiun'idea delle diflicolta superate e

della mole delle opere eseguite.
'

11giorno 7 luglio l'idrometro di Polesella se-
gnava m. I 61 sotto il segno di guardia: in
questo stato del fiume la erogazione delle due

bocche giungeva oltre m. 1700 per minuto se-
condo ed era maggiore della metà della portata
del Po a monte delle rotte. Per le due bocche

pertanto usciva ancora sui campi un vero fiume
assai più grosso del Reno bolognese in piena, e
forse anche alquanto maggiore dell'Adige in

grande escrescenza. I lavori poi erano al punto
indicato nella precitata relazione del 4 luglio
corrente.
La prima bocca nell'argine maestrodel fiume

da m. 280 era già stata ridotta a m. 110, ma a
restringerla maggiormente non s'incontravano
che didicoltå poco piii che ordinarie, e perciò si
prosegui risolutamente annegando buzzoni in
scarpa dal lato del fiume, e imbottendo con

questi ed altri materiali la cassa interposta alla
doppia fila di pali.
Protetto in questa guisa il lavoro di terra

procedeva rapidamente nel corno a monte; ma
a valle era arduo andare oltre a ritraso, da che
la direzione obliqua del corso produceva un no-
tevole fenomeno R battente tra il fiume cor-

rente quasi orizzontale, e l'acqua a tergo della
palafitta non ancora imbottita, era al termine
di essa doppio di quello all'origine. E così la
falda fluida esgorgante avea una pendenza tras-
versale da destra a sinistra di circa m. 0 13,
tantochè precisatnente al corno inferiore, già
alquanto avanzato, la violenza del corso era ri-
levantissima. Riuscì pertanto agevole inte6ÉSte
a destra il terrapieno col ponte di servizio e col
castello di press; ma a sinistra fu mestiere pro-
lungare quest'ultimo di in.18, e poi con svariati
espedienti di annegamento di sacchi e volpastri
di paratie epalificateprovvisorie si riuscì anche
da questo lato a tranquillare l'acqua e a co-

struirvi i terrapieni, che doveano congiungersi
al ponte di servizio e al castello di presa già
mentovati.
Mentre tali diflicoltàsi superavano alla prima

rotta,assaimaggiori erano quelle che presen-
tava la seconda. Tuttochè la bocca da m. 1¾
fosse stata già ridotta a m. 100, non diminuiva
tuttavia sensibilmente la erogazione delle acque,
e il loro corso nel luogo ove doveansi costruire
la sponda sinistra del canale di presa, e il brac-
cio parimenti sinistro de1P argine traversagno,
era violentissimo. E s'intende facilmente che il
far sorgeredalleacque così correnti, e profonde
tre metri, tutti quei rilevati, pei quali si era
preparato solamente la palafitta e i due castelli,
era impresa da impensierire chicchessia. Fu al-
lora che si decise di attraversare tutta la bocca
con palafitta, come la prima, e di restringere
sempre più la lace erogatrice , per regolarne
in certo modo a nostro beneplacito la portata.
Ad attuare rapidamente il divisamento con-

corsero ellicacissimamente i reali pontieri con
tre battipali, procedendo da monte verso Valle.
Due di essi ordivano la palafitta, un terzo la
infittiva. Un'altra berta manovrata da borghesi
veniva incontro ai pontieri. A tergo procede-
vasi mano mano all'imbottimento della palafit-
ta, con che diminuivasi a poco a poco la eroga-
zione della bocca. -

Erano le cose in questi termini, e la violenza
del corso vedevasi appena mitigata, quando per
troncare gl'indugi, e per cominciare l'argine e
la piazza sinistra del canale di presa, si applicò
la prima tela all'angolo formato dalla frontedel
castello col braccio sinistro del traversagno. E
tuttochè qualche trapelazione avvenisse sotto il
lembo della tela che tappezzava il fondo, e dif-
licoltasse P opera, tuttavia l'impiego di sacchi,
di terra e volpastri, permise di far sorgere,come
per incanto, dalle acque quei rilevati.
Poco stante una seconda tela fu applicata sul

traversante medesimo di seguito alla prima,
colle solitemapiù copiose trapelazioni,in ispecie
a traverso le raddoppiature. Ma ogni difficoltà
vincevasi colla perseveranza e colla tenacità dei
propositi, tanto che cominciatosi a fare altret-
tanto al termine del traversante presso la co-

ronella, colfspplicazione successiva di altre tele,
in breve tempo facqua agorgante dal fiume non
ebbe altro esito che pel canale di presa e per
una bocca di quasi 20 metri nel centro della
parte in discorso del traversante. A chiudere

però quest'ultimo vano, visto che ad ogni appli-
cazione di tele la palafitta scricchiolava tremen-
damente nello istante che l'acqua dovea estin-
gnere contro di essa e contro la tela tutta la
forza viva ond'era animata, si ricorse allo spe-
diente di gettare due ancore a monte e di allac
clare le loro funi in tiratura a tergo della pala-
fitta: ciò fu egregiamente eseguito dai RR. pon-
tieri. Questo spediente assicurò il risultato. La
tela fucalata,1o scricchiolio volse in fuga taluno
dei borghesi che erano ivi presso; ma un istante
dopo il varco era chiuso e la palafitta inco-
Imme. D'allora in p i si spinsero innanzi più
alacremente i lavori di terra per mettersi in
punto di dare la stretta e di precludere definiti-
Tamente il passo alle acque.
Intanto nei giorni 15 e 16 si ripeteva il ri•

lievo delle due sezioni del fiume a monte e a

valle delle rotte, ch'era già stato eseguito nei
giorni 5 e 6, per dedurre dal calcolo delle rela-
tive portate la quantità d'acqua che sfuggiva
ancora dalle due bocche. E non senza una vera
compiacenza pel risultato dei nostri lavori si
trovava tra le portate delle sezioni a monte e a

valle una diferenza di metri 391 soltanto, che
eraanche menodel quarto dellaerogazionedelle
due rotte trovata dieci giorni prima. Questo ef-

fetto ottenuto coi nostri lavori era arra sicura
di ciò che si voleva ottenere. Cosicchò essendo
abbastanza rasicuranti le notizie dello stato
idrometrico del Po allo sbocco del Ticino, e su
quel di Parma, si decise di troncare gl'indagi e
di venire entro il più breve termine che si po-
tesse, alla fine delle nostre fatiche.
Già fin da principio la Direzione aveva divi-

sato di chiudere per prima la rotta inferiore,
giacchè più facile dovea riuscire l'impresa, in
quanto che Facqua sgorgante dalla rotta supe·
rioreavrebbe conservato lun sufficiente contrab-
battente aDe acque sostenute nella seconda. Per
tutto ciò, affrettato il congiungimento della pa-
lafitta frontale, e annegati con ogni sollecita-
dine in una fronte di trenta metri un cinque-
mila buzzoni, si cominciò s:multaneamente a

tassare il fondo del retrocastello, prima con

buzzoni tra le file dei pali a valle, indi con sac-
chi tra quelle a monte, aflinchè le acque non

scavassero soverchiamente nel canale di presa.
Tantochè nelleere pomeridiane del giorno 18
si potè dire inferclusa la prima rotta quantun-
que scorresse ancora pel canale di presa una
copia d'acqua non indifferente, che si faceva
strada tra i aolti menti della buzzonata lungo
la palafitta frontale. In questo stato di cose il
pelo del fiume prevaleva già di M. 0 75 an1 pelo
delle acque di trapelazione entro la vasca; ed
era evidente che perclusa l'acqua al castello di
presa, il pelo della vasca si sarebbe livellato in
poche ore een quello del fiume. Fu dunque de-
ciso di dar l'ultima stretta il giorno 20, e con-

sumare il giorno 19 negli apparecchi, e nell'ul-
teriore rialzamento dei rilevati di terra.
Nella mattina del giorno mentovato premessa

l'applicazione di una tela alla estremità destra
del castello e sponda relativa, mentre. come si
è detto, l'estremitä sinistra trovavasi già 2nan-

tellata colla tela che prima di ogni altra andò
in opera, fa preparato Pultimo tendone lungo
metri 50 sul ponte dibarche già approntate dai
RR. pontieri. Intanto per non perder tempo,
strappati nel giorno innanzi i volpastri di man-
tellatura alle sponde del canale di presa, era
già stato cominciato il cavedone di terra che
attraversandolo tutto doveva assicurare la in-
terclusione; e già i corni di esso distavano
forse fra loro un quindici metri. Alle ore 10 112
antimeridiane pertanto la tela fu abbassata, e
spinta dai RR. pontieri a nuoto ad adagiarsi
sulla palafitta, dalla quale la zavorra alquanto
soverchia la tenea discosta. L'acqua a monte fu
per verità sostenuta, ma il ribassarsi delle

acque a tergo diede tal forza alle ordinarie tra-
pelazioni da far quasi disperare di poter riunire
i capi del caredone. Fu allora che si dette mano
ai ifacchi giã pieni e predisposti all'uopo per
formare obios all'impeto delle ultime acque, e
con quella.energia che agli esseri intelligenti
comunica la coscienza di valere a sottomettere
le forze brute della natura, in breve ora con

un attacco briDante fu improvvisata una diga
disparecchie ogntinaia di sacchi, congiunte le
testate del eavadone, ed alzatone la momenta-
nea corona fino a emergere con giusto france
sul pelo d'acqua rapidamente livellatosi colla
vasca. E cosi fu compita l'impresa della secon-

da rotta, seguitando il lavoro fino a sera ve-
gliandolo e proseguendolo nella notte secondo
le occorrenze, non tanto per vincere, che già si
era vinto, quanto per approfittare pienamente
della vittoria.
Mentre queste cose avvenivano alla seconda

rotta, alla prima farveano semprepiù i lavori, e
le due teste delf trgine d'intercludimento defi-
nitivo distavano forse un trenta metri. L' anne-
gamento dei buzzoni e dei sacchi nel castello di
presa era moliõ ivanzato, talchè il salto delle
acque del fiume era diviso in due cadute, una
alla palafitta frontale, l' altra a valle del ca-
atello di presa, causa il tassamento del fondo
già molto inoltrato. Se non che la mattina del
giorno 19, nonmolto lungi dalla testatasinistra,
e subito a valle del castello stesso, cominciò a

manifestarsi un enorme ribollimento di acque
travolgenti sabbie nerastre, mentredue pali del-
Pultinia fila del castellom si spezzavano presso
a poco a fior d'acqya.
R caso era serio quanto mai, ma non s'inda-

giò a provvedere. Bisognava opprimere quel
fondo in disfacimento col soprapporvi materie
che l'acqua non avesse forza di travolgere; e così
fu fatto. Sassi volutninosi, buzzoni, sacchi pieni
di terra e anche di ciottoli furono annegati con
grande diliggnza entro quel baratro esordiente
e si riuscì ad arresta'e a sufficienza la erosione
del fondo. Se non che molta essendo ancora la
quantità d'acqua defluente dal fiume, a rimno-
vereulteriormente ogni pericolo, si pensò di ca-
lare una tela-sallapalafitta frontale, ciò che fu
fatto nelle ore pomeridiane.U risultatoera rag-
giunto, ma un quaito d'ora dopo lacalata della
tela un improvviso scricchiolio annunziò il pie-
garsi e lo pezzarsi di un tratto della prima fila
della palafitta,sulla quale la tela ai appoggiava.
Fu cotesto un momento supremo e pieno di an-
goscia; ma il coraggionon venne meno, e la tela
fu immediatamente lácerata e rimossa a brani.

.
Lo sgorgo però delle acque in gran parte ratte-
nute acquistò un volume euna potenza non pria
veduta: i sintomi erano stranamente aggravati.
In tal frangente però neppure una esitazione; e
con rapido colpo d'occhio tutto calcolato, si or-
dinò di formare innanzi alla palafitta in parte
spezzata, o ribattata, un argine semicircolare,
una coronella di sassi e buzzoni, che si appog-
giasse,alla sponda solamente cogli estremi, ove
essa era in pieno assetto. Il lavoro fa prose-
gaito giorno e notte senza tregna e riposo, e
la sera del giorno 21 appariva già la piccola
coronella a fior d'acqua, e faceva anche mi-
gliore eŒettodellápalafitta, lasciando alle seque
un passaggio sullielente, ma rendendone al tem-
po stesso abbastanza tranquilla la caduta.
Il breve lasso di due giorni, corsi dalla sera

del 19 alla sera del 21,fu utilizzato a rinforzare
il castello di presa. Non solamente si compi la
buzzonata, non solamente venne saziato il gor-
go,emesso in tacere il ribollimento delle acque,
ma si a§plcò eziandifalÌa jane¾hema del
siste)16, ove la profondità delP erÄ mag-

, unaspalliera di sghidispapti ecarga,'
é a tale altezza ae superavailivell fiume,
mentre i Ïabbri Aella spalË& BistàŸanikppa
fra loro un trenta metri.
Con questi apparecchi sorse Palba del giorno

22 jiestinato alla dennitiva interclusione, e al-
P assicurkmento della rotta superiore. I lavori
non mai intermessi darante la notte vennero

proseguiti con più ardore alla luce del sole. I
labbri dell' argine si andavano sempre più ben-
hè lentantente avvicinando: il momento deci-
sivo era giunto. Si cominciò pertanto ad appli-
care due teride agli estremi del castello di presa,
estese alle successive sponde del terrapieno pie-
gäta appositaniente in áurra volgent£1a conca-
vità al fiume. Poco dopo fa recata, e disposta
dal pontieri sul ponte di serviziounagran tenda
lunga m. 80, indi caricata di leggera zavorra.
Alle ore 10 35 antimeridiane la tela fu abbas-
sata e salvo le consuete ,benchè assai modeste
trapelazioni del fonilo, chiuse il varco aÌle acque
e le rese stagnanti. Allora collo stesso slancio,
col quale si abbarrò il passo alle ultime acque
della rotta inferiore, si diè opera a fare altret-
tanto in questa superiore: e con avanzamento
del rinterro crescente in ragione geometrica ,
dopo due ore di attivissimó lavoro potè talcarsi
a piedi asóiutti il suolo,ovepereinquantacinque
giorni avean corso prepotentemente le acque del
maggior fiume d'Italia.
La tela impiegata in larga misura riusol di

utile aussidio; sola non avrebbe raggiunto lo
sooþo; non fosse altro perchèdalmömento della
interclusione a quello del dëfinitivo assicura-
mento sarebbe corso un tempo troppo lungo,
duraattil quale era possibile per solo fatto del
fiume andare incontro a funestissime conse-

gnenze.
La Direzione ha la coscienza di aver fatto il

dover suo raggiungendo Pintento con una mole
non comune di lavori; del complesso dei quali
dâ una ides l'unito riassunto. Essa benedice di
cuore alle fatiche sostenute per amore del pro-
prio paese. Sull'opera sua, ed anche nei più ar-
dui momenti fu versato il fiele e il veleno a
pienemani. La Direzione, passato ilprimo bra-
ciore, considera quelle offese come

Un lieve insulto di villana suretta
D'abbronzato guerriero in auHa guancia.

Polesella, 28 luglio 1872.
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RIASSUNTo dei lavori eseguitisi dal principio
fino a tutto il 22 luglio, giorno su cui il (sume
eenies costretto totalmente nel suo aiseo.

1• Pali d'abetelunghi tra i 6 e gli 11 metri, della
grossessa da 0 20 a 0 30, piantati dal-
I'Impresa . . . . . . . . .

N• 2039
Id. id. dai B. pontieri . . .

. . > 990
·

N• 8029

2• Longarino e tiranti di legno abete

grossi dacentimetril6a centim. 20, impie-
gati per coBegamanto dellepalaßtto ML. 4312 91

8* Ferramenta diverse per ritegno ai
detti collegamenti Chil. 4221 28

4°Bussoni di legno salice ripienidipie.
trame MonseEce afondati . .

. .
N' 87033

5• Volpastridi terra epagliaparteaf-
feudati, parte in rivestimente di sear-
pate . . . . . . . . . . .

N° 347218

6* Pietramp di Monselice, parte afon-
da%e suibassoni e fd lepalate, parte)4r
rivestimentodisearliate . . . JifC. 5186 18

7• Terradell'argine venshio, deBaoore-
nella e deBa strada comunale di Bo, por-,
tataa carriole. . . . . . . . MO. 123126 81

Idem dell'argine veeobio, deUs come-

nella e deÌla golena ágiriore 99¾ a

barche.
. . . . . . . . . . > jl5656 28

Idem della golena superiore ed infe-
riore e di un vecebioargine maHa camps-
gna Barbi, portista a birocci . . . . > 19067 72

Idem dell'argine vecchio paleggiato a 1518 19

Totale MC. 169362 70

8• Pioppi annegati a salvaripa .
N' 88

S' Cordame di ritegno impiegato per
detti pioppi . . . . . . . . .

Chil. 48

10. Sacchi di tela canepa ripienidi terra,
parte afondati e parte asalvaripaeda
envedone

. . . . . . . . . .
N• 86911

11. Telate impiegate per la costruzione
dell'argine traverso e per Pinterclusione
della boccaalla rotta inferiore . . HQ. 2004

Id. id. per l'interálaaione della þocca
sHa rotta super1óto . . . . . . . • 1440

MQ. 8584

12. Telate preparate per riserva . MQ. 8750

18. Ponti di servizio n. 10, parte sopra
pali piantati in acqua . . . . .

ML. 921
Parte sopra barche dei pontieri. . » 422

ML. 1848

14. GiornatedaoperaideH'Impresa N° 82667
Id. deiR. pontieri . . . » 8887
Id. delle cueitrici alle tele. > 2075
Id. diversi a carico dell'Am-

ministrazione . . . » 520

N* 89149

15. Giornate da battipalo attivo:
DeR'I eaa

. . . . . .
N• 250

Dei .......» 177

N° 427

16. Giornate da barche:
DeB'Impresa . . . . . . N' 1720
Deipontieri . . . . . . » 800
Dell'Amministrazione

. , , a 126

N• 2640

17. Giornate da trasporto a vapore (pi-
roscafo ßeaia dei pontieri e n° 2 barcacoie
dellaR. Marina). . . . . . . .

N• 115

NOTIZIE VARIE

Sotto il titolo: « Spese. municipali dipen-
dentidalPEsposizionemondiale », leggiamonella
Gassaga delfEsposizione mondiale di Vsenna:
,R dipartimento contabile del municipio ha
compilato un prospetto dimostrante tutte lo
spese derivanti al comune di Vienna iû causa
^delle regolazioni stradali, costrazione di ponti
ed altro, richieste dalla prossima Esposizione
mondiale. Secondo questo prospetto le spese si
suddividono nelle categorie seguenti:
1• Costruzione di un nuovo ponte stabile in

luogodelponteSofiafattoacatene, fior.290,000;
2• Per la decorazione del nuovo ponte, fiorini
15,450; 3' Per la decorazione de'suoi pilastri,
fior. 4000; 4° Per la regolazione del viale detto
Feuerwerksallee, fiorini 155,526; 5• Acquisto
della casa nom. 4 Eituata in via Tabor , previa
detrazione del ricavato del vecchio materiale,
fior. 120,000; 6° Demolizione del ponte Sofia e

trasporto del materiale, fior. 4500; 7' Acquisto
della casa Hofeneder, fior. 60,000; 8° Costru-
zione di un ponte oltre il canaledelDanubio in
prossimità alla via del Macello

, pei lavori
esterni, fior. 140,000; 9• Per quelli di fonda-
menta, fiorini 84,000; 10• Costruzione diuna
nuova via che passa per la caserma del treno
sita nel terzo circondario, fior. 33,810; 11• Ri-
costruzione delle mura di cinta del giardino
Liechtenstein in via Rasumoffstky, fior. 8000;
12· Costruzione di unpontenella prolungazione
della contrada Augartenstrasse, fior. 272,500;
13•Ricostruzione delle muraglie fiancheggianti
la strada e prolangazione deglisteccati di ferro,
fior. 11,500; 14•¾egolazione della contradadel
Macello, fior. 138,800; 15· Acquisto della casa
num. 21 in via delle Salesiane, fior. 29,000;
16• Copertura a vôlti della feixovia di congmn-
gimento e riadattazione della contrada dei No-
visii, fior. 13,430; 17•Regolazione della Schüt-
telstrasse, fior. 108,454. - Tutte queste partite
hanno già ottenuta l'approvazionedelConsiglio
comunale e le costruzioni che riinangono ancora
da mettere in opera sono: Riadattamento del
traforo fatto per congiungere la contrada dei
Novizii con quella detta delfAcqua, regolazione
dellevie Rasumoffsky e Wallenstein, prolunga-
zione della via del Macello sinoal Prater, lastri-
catura della via dei Leoni e della contrada Al-
serbach, acquisto di fondi nella viaWallenstein,
ampliazione della contradaAlserbache di quella
Liechtenstein. Le partite suppletorio raggiunge-
ranno probabilmente la somma di fior. 325,000,
e l'importo complessivo delle spese derivate al
comune di Vienna per PEsposmone mondiale è
di fiorini 2,290,230.

- Scrivono da Londra:
Si cerca alfine di fare qualche cosa per mi-

gliorare il tragitto tra l'Inghilterra ed il conti-
i nente. Dopo molte discussioni, vane parole, e
i promesse ammirabili per parte dei gettisti
i si venne al sodo. Un decreto del o ha
dato la facoltà necessaria per approfondire il
porto di Newhaven e porlo in stato di ricevere
vapori della medesima forza e della stessa cele-
rità di quelli che navigano in ogni stagione con
costante regolarità tra Holyhead e Kensington.
11 porto di Dieppe verrà parimenti approfon-
dito e migliorato. Ove questa impresa riesca, si
costruiranno vapori comodissimi e confortevoli
come quelli di Holyhead. Si calcola che ilviag-
gio da Londra a Parigi e per una linea scorcia-
toia da Dieppe che passi per Gournay, si farà
m nove ore.

- Scrivono da Berlino alla Gazzetta di Co-
logna: a

Riceviamo adesso più spesso che altre volte
dalla Grecia e dall'Asia Minore, dei pesi di
piombo antichi che permettono di conoscere
più esattamente lo stato dei valori e del com-
mercio nell'antichità. H Museo Reale di Berlino
possedeva già parecchi pezzi di questo genere
provenienti da Atene e dall'Egina; se ne acqui,
stò testè un miovo, molto importante, un peso
della famoda bittà di Antiochia, in Siria. Consi-
she in una tavoletta di piombo fuso, unita; mi-
sarante press's poco dieci centimeni quadiati.
Sulla faccia anteriore presenta il nome della
cittå, Antiocheia, la specifica del valore Mna
min coÔ Sun cora che era l'insegna dei re

La madre di Solenco, Laodiees, aveva infatti
rivelato the ella era statt visitAta da Apollo, e
le aveva dato un anello, sul quale stava incisa
un'âncora. Allo svegliarsi trovò infatti unanello
di questo genere e d'allora in poi questa fami-
glia considerò Apollo come il padre della sua
stirpe e mise untàncora tra le armi. Oltre que-
sto segno si vede tuttora sulla stessa faccia la
data greca del 119, dell'èra dei Selencidi, cor-
rispondente all'anno 194 Avanti la nascita di
Cristo. A quest'epoca , regnava Antioco III il
Grande. Infine, vi sono stampati tre nomi: Dio-
nisia,-Agatacle, il terzo nome illeggibile. Questi
sono senza dubbio gli Agoranomes o ispettori
dei mercati, che avevano la sorveglianza della
valutazione delle mercantie. Italtra faccia
non porta niente di scritto. Questá mina ben
conservata pesa press'a poco 500 grammi.

- I membri dell'Associazione archeologica
dell'Inghilterra hanno visitato giorni addietro
la chiesa aiElford, hella'qiiële si trovano pa-
reechie tombe storiche assai rimarchevoli þer
la loro conservazione, e tra le altre la tombadi
alabastro di sir Tommaso Argene, morto nel
1400. Tommaso Ardene accompagnò 11principe
Nero nella spedizione della Spagna e prese
parte alla battaglia di Poitiers. Aveva sposato
la figlia del signor Riccardo Stafford e fu il
capo della famiglia Stant il membro più ce-

lebre della quale fa lo S a cui Enrico.VII,
allora duca di Richmond, ha to il suo suc-
cesso alla battagia di Bosworth. La tomba del
signor Giovanni Stanley, portante la data del
1474, si trova parimenti nella medesima chiesa,
come pure quella diun giovane, Giovanni Stan-
ley, morto tra il 1460 e il 1470. L'elligie di que-
sto giovane ò posta sulla tomba;egli mostracol
dito la sua tempia destra, per indicare ché è
morto per un colpo di palla, toccato in quella
parte, mentre ginocava alla palla. Era l'ultimo
ereditario maschio del signor Giovanni Stanley.
I membri dell'Associazione archeologica si

fermarono in seguito a Boscobel.

- Il signor Grover, lesse in una adunanza
della Società archeologica di Londra una sua
memoria assai interessante sull'industria del
ferro. Dopo avere indicato i diversi processi in
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uso presso i varii popoli, il signor Grover ha
dato dei particolari sulla fabbricazione del
ferro nella Gran Bretagna, sotto la dominazione
romana.

Quantunque i Romani avessera a loro dispo-
sizione il carbon fossile in quasi tutte le sta-
zioni della Gran Bretagna e se ne trovasse per-
fino nei loro dominii rurali, tuttavia adopera-
vano il carbone di legno per fondere il ferro.
Il numera e la vanetà delle chiavi di ferro

sono veramente sorprendenti e ci danno un'alta
opinione delle arti applicateall'economia dome-
stica presso gli antichi conquistatori dell'In-
gbilterra. Ogni mobile aveva la sua chiave e
quantunque i mobili siano da lungo tempo di-
strutti, le chiavidannoancoraun'ideasufliciente
della loro ricchezza. Si trovarono, in altre, delle
chiavi di porta, dei lacchetti, dei chiavistelli di
ogni forma, delle chiavi attaccate ad anelli
quantunque questi fossero generalmente in
bronzo. Si trovarono degli alari per caminetti
con teste di caned'un bellissimo lavoro; ciò che
prova che i focolari negli appartamenti erario
già in uso; arnesi di caccia, coltelli, forbici,
chiodi d'ogni genere, di ogni dimensione e per
ogni sorta di usi, ecc.
A Chedworth si scoprì un' enorme massa di

ferro che era stata evidentemente portata in
quel luogo per essere lavorata. Un fabbro era
continuamente occupato in questa città; egli
doveva sempre raccomodare chiavi o stromenti
agricoli, e fabbricavapure ingegnosioggetti, ecc.
L'industria del ferro nell'Inghilterra sotto i

Romani era soprattutto localizzata nella con-

tea di Sussex a causa delle sue vaste foreste;
vi si trovarono pozzi dai quali era stato estratto
il minerale, grandi depositi di cenere come pure
stoviglie e monete romane.

-- Ecco in quali termini il signor Staley rese
conto all'Associazione brittanica, ora riunita a
Brighton, del modo con cui egli fu incaricato di
recarsi in Africa, in traccia del dottor Living.
stone:
Mi trovavo a Madrid allorchê ricevetti il te-

legramma seguente dal signor Bennet: « Venite
&Parigi per affari importanti. » Parto imme-
distamente: arrivo a Parigi la notta seguente e
mi reco al Grand Bôtel ove era alloggiato il
giovine direttore del new York Herald. Batto
alla porta. Egli risponde: entrate. Al vedermi
egli chiede:
- Ohi siete ?
- Sono Stanley.
- Oh voi siete l'uomo che miabbisogna; sa

pete voi ove si trova Livingstone ?
- Non ne so nulla, ve lo assicuro.
- Credete che sia ancor vivo?
- Non ho opinione su ciò.
- Ma pare che credete.
- In fede mia non saprei farmi alcuna opi-

nione su questa faccenda.
- Ebbene io sono convinto che nonsia morto

e desidero che lo troviate.
A me sembrava che il mio direttore m'inea-

ricasse di una missione gigantesca, ma non osai
dirglielo. Risposi al signor Bennet:
- Se voi volete mandarmi nel centro dell'A-

frica vi andrò.
- Ebbene andate! Io sono convinto che Li-

vingstone vive e che potete trovarlo.
- lifa, replicai io, avete voi qualche idea

delle spese di questo viaggio?
- Ma quanto può costare?
- Le spediziom di Burton e di Speke costa-

rono da 2000 a 4000sterline (100,000 fr.); siete
disposto a spenderne tanti?
- Prendete intanto queste mille sterline;

quando le avrete spese disporrete a mio carico
di altre mille, poi di altre mille ancora, ma tro-
Tate Livingstone.
- Che poteva dire, aggiunse il sig. Stanley,

un uomo nella mia posizione, deciso a partire e
ad accettare la missione? Ecco con quali parole
acepttai:
- Eþbene, s gnor Bennet, farò tutto quello

che sarà umanamente in mio potere e vi auguro
la buona notite.
Partii da Parigi la notte medesima.

- Leggianto nel Tsmes:
U numero degli elettori inglesi sul registro

ora vigente è di 2,574,039, cioè: 2,094,781 in
Inghilterra eGalles, 255,761in Scozia,e 223,507
in Irlanda.
Il totale è quasi 49,000 di più che il numero

degli elettori registrati nell'ann0 ECOrsO.
Ilnumero dei votanti di contea è di 1,055,213,

cioè: 800,314 in Inghilterra e Galles, 79,750 in
Scozia, e 175,149 in Irlauda. Deivotantidicon-
ten in Inghilterra e Galles 242,003 che pagano
un'imposta di 12 lire sterline. Il numero dei vo-
tanti di città è di 1,518,826, cioè: in Inghil-
terra e Galles 1,294,467; in Scozia 176,001; e
in Irlanda 48,458. L'Inghilterra e Galles hanno
portate oltre a 44,000 votanti di più che l'anno
scorso, la Scozia 4000, l'Irlanda 677 di meno.
La contes di Middlesez ha 23,868 votanti, la
contes di Rutland 2054. La città di Manchester
ne ha 57,151; il borgo di Marlborough 627.
Portarlington ha seemato da 136 nel 1871 a

133 nel 1872.

-- Una corrispondenza da Ker tch, pubblicata
nel Messaggiero de Odessa, annunzia IS SCOperŠ&
melle adiacenze di questa città di catacombecu-
riosissime, i muri delle quali sono coperti di
pitture rappresentanti scene di combattimento
e di caccia. Nelle tre pareti di una catacomba
si trovano delle nicchie nelle quali giacciono i
sarcofaghi. Le catacombe sembrano essere di
origina scizia, e gli archeologi di Kertch cre-

dono che esse datino dal quarto secolo Si spera
che guesta scoperta tramanderà molta lude
sulla storia tanto poco conosciuta degliScizi del
Chersoneso Taurice. I sarcofaghi sono vuoti,
ciò che indica che esse solio state saccheggiate
in un'epoca anteriore; ma l'assenza deelioggetti
d'oro che abitualmento si trovano nelle tombe
seizie è grandemente compensata dalle pitture
rappresentanti i guerrieri di questo popolo con

tutti i particolari del loro costume cae presenta
certe analogie coll'antico costume russo.

- Una corrispondenza da Costantinopoli
contiene alcuni particolari riguardo a Midhat
pacha,ilnuovo capo del ministero ottomano:
Midhat pacha è nato a Roustcheuk verso

l'anno 1822, ha quindi.attualmente 50 anni.
Venuto a Costantinopoli all'etàdi 18 anni venne
poco dopo nominato ad un piccolo impiegonegli
uffizi del governatore a Beyrouth. Nell'anno
1843 Halil pacha essendo stato thandato aBey-
routh per fare un'inchiesta riguardo ad alcuni
disordini che si erano manifestati nel Libano, il

giovine Midhat scrisse una poesia in suo onore. ignora che essi voteranno per i candidati
Halit pacha gli dimostrò molta simpatia ed al federalisti in roancanza di candidati del loro
suo ritorno a Costantinopoli lo fece atomettere artitonel Consiglio di Stato inqualitãdi capod'ufEzio. E °

Kiamil pacha che era in quell'epoca presi. « Un fatto rimarcþevole da notare si è che,
dente del Consiglio di Stato avendo notato in contrariamente a quanto accadeva preceden-
Midhat una rara intelligenza 10 appoggiò fe temente, regna la calma più perfetta in tuttame lfe mare su ente la penisola alla vÌgiHa delle elezioni, e che i
cuni anni passati nel Consiglio di Stato, Ëdbat giornali dell'opposizione non segnalano abusi
venne notninato governatore di Nissa. Questa di sorta per parte delle autorità.
sua nozoina destò molta gelosia, alcuni intriga- « Tutti credono che queste elezioni si fa-
rcËe in d edi a b a

ranno in un modo eecezionalmente legale e
messo in disponibilità, nen fosse Kianil pacha che saranno la chiara espressione dei desi-
che usò di tutta la sua influenza in favore del derii della nazione. Se il gabinetto giustifl-
suo protetto e che riuscì a farlo mantenere nel cherà queste speranze e quindi realizzerà il
en posto fino o M

suo programma con energia e moderazione
atttikle AMul-Aziz, Midhat vennenominatogo. nello stesso tep po, gliat può augurare una

vernatore del Vilayet del Danubio, ed è,fin de certa longevità. Compatto come egli è e si-
nell'epoca che si cominciò a parlare di lui in euro della benevolenza dei federalisti mode-
uropa. rati, il partito radicde non ha n,ulÍa da te-Quando nell'anno 1808 egli fa chiamato a
Costantinopoli per presiedere il Consiglio di mere.dai deputati uninnisti ed alfonsisti e non
Stato, egli lasciò quella provincia in uno stato ha da farè altro chesmanifestare la di lui
di tranquillitã e di prosperitä hon mai goduta ferma.voloath per lasciare un gradevole ri-
per lo addietrû·

. . .
I eqrdo del silo passaggio agli affari e procu-

tor
,

og a veD bi i rare allaß¾a un perio o di pace interna e
possi attivamente di migliorare la condizione I di prosperità materiale da tanto teropo desi-
della provincia aflidata alle sue cure, egli fece i derata dal papse. >costruire delle buone strade, rese navigabile il
Tigri, stabill sa questo fiume un servizio rego-
lare di battelli a vapore. Iaa Gazze#a ffgeiale di Madrid nel suo nu-
Inoltre ha kotata Bagdad, questa città cost mero del 18 corrente pubblica il decreto reale

distante dai centri di civiltà, di un Tramray, con cui si dic 17pecutoria la legge che .a-
sebia tù elle due

tel dãoppiõ in tre anni i iditi Il regolamento per l'applicazione di questa
della sua provincia, ed infine per venire a Co legge si compone'dif(articoli, digirib'uiti,in
stantinopoh egli fu costretto a vendere a suos quattro capitoli, il primo dei quali ha per og-
gioË r ò h I o t pacha getto la composiziorge e le attribuziobi,delle
col goverio delle Indie orientali erano delle più Giunte protettrici. If .secondo tratta dei pa-
cordiali. droni, dei loro poteri e doveri, della prepara-
Gl'Inglesi che hanno l'abitudine di giudicare zione delle liste e registri i emancipazione e

ne p o a e o delle cedole di libertà da rimettersi agli af-
cio fra i due paesi (le Indie e FIrak) aumeng frenegti. Il capitolojêrzo definiseemed,istitui-
sensibilmente in questa ultimi anni " -

see il patronato ed il quarto ed ultimo tratto
del modo di operare l'imbarco degli emanci-
patÏ ed il loro invio sulla costa africana nelleBIARIO lácalhi assegnate alla ro residenza.

I giornali inglesi non si occupano d'altro
argomento che dei torbidi scoppiati a llelfast
in Irlanda fra protestanti e cattolici e che
quest'anno assunsero proporzioni più gravi
del solito. Si ebbero a deplorare del conflitti
sanguinosi. L'arrivo di una quantita straordi-
naria di truppe pareva che dovesse porre fine
alle turbolenze. Il disordine non si è propa-
gato ad altre località.

.

La regina è partita da Osborne per, la
Scozia dove pensa trattenersi per .qualche
tempo. Il signor Gladstone anch'egli ha.ab-
bandonata la capitale contemporaneamente
ad altri ministri. A rappresentare il governo.
non rimane quasi più a Londra che il signor
Granville.

La Patrie riferisce che l'istruttoria dell'af-
fare Bazaine continua e che si spera di con-
durla a termine per la metà di ottobre. I no-
tabili di Metz, per ciò che, riferisce il foglio
parigino, i quali Iranno già fatta la loro depo-
sizione dinanzi al Consiglio di inchiesta, pre-
sieduto dal maresciallo Baraguay-d'Hillers,
sono stati, a quanto dicesi, chiamati dal gene-
rale istruttore, al quale avrebbero consegnatoi
un memoriale contenegte l'enyne ope di
nuovi fatti. Questo documento è stato annesso
alle carte del processo e sarà comunicato al-.
l'accusato, come ai suoi di(ensori.
Assicurasi che in seguito della direzione

presa dall'istratforia si è giudicato necessario
di fare eseguire sul terreno dei nuovi rilievi
topograSci . per indicare i ,

movimenti,degli
eserciti belligeranti in certi giorni del, mesi di
agosto e di settembre, movimenti che sono

importantissimidistabilireoraperora.Ouando
l'informazione sarà terminata, saranno signi-
ficati al maresciallo i nomi dei.rnembrl.del
Consigtig di guerra-e saranno quindi; pubbli-
cati.

Intorno älle imminenti elezioni spagnuole,
scrivano da Madrid 16 agosto allal'ramee,
che nella maggior parte ei, distretti sonesi
già determinati i nomi dei candigti e çlie
dalle varie liste è facile presagire che i ra-
dicali avranno una maggioranza notevole
mentre la minoranza più numerosa -sarà
composta di federalisti.

« Ad eccezione di questi ultimi, scrite il
corrispondente, i candidati dell'opposizione
appartengono ai partiti moderato ed unio-
nista ed alla.frazione del partito progressi-
sta che ha perceapo ben noto ilsigngr,Sa-
gasta. Fra i nomi più spiccanti troviamo i
signori: Rios Rosas, Silvela, Ulloa, Sagasta,
Aardanaz, Herrera, Elduayen, Romero Ro-
bledo, Armjio, Colmenares. Sono antichi
ministri che saranno probabilmente rieletti.

« In quanto al gruppo più considerevole
della maggioranza del precedente Congresso,
desso, senza dubbio, si astiene generalmente,
in previsione di una sconfitta quasi certa e
facile a spiegarsi per vari motivi. >

< In quanto ai carlisti, la loro lotta sql
terreno della forza è -troppo recente, per
avventurarsi a partecipare alla lotta nei co-
mizi. Tuttavia la loro astensione à soËAnto
relativa, giacchè in molte località nessuno

IL PßEFETTO
Freslientedel Coasl511egscolastice per la pre.

Timels di Brazze.Ultra Secondo
NoMina

che per Psano soolastioo 1872-73 presso il Convitto
ËAsionale annesso al R. ginnasiale Cotogno ,si
renderAvacanteunpoeta pomigratuito governativo.
Il detto posto sarkB-inn per conoorso di esame

a giovane di risirettafortnan ohe goda i dritti di eió.
f.ain...a. chqabbia sempinto gli studi elementari e
nonoltrepassi g ana -a annodi età nel tempodel
concorso.

Al reµisito dalPeth b fatta, eccesione soltanto poi
gievani già alemmi àst Conslikiper eat concorrono, o
di altro parlmente goversativo.
Glieliami di sonnorso avgannoprincipio meR'IstitŒÊO

giredattasolgiorno 12 ottobre,-alle ores asumari.

dinne.
Per essere-- --. - si comeossoosai...aia•+-daye

presentare al Esttore del Convitto:
1*Un'istansascritta di propria mano, oon dichiara,

signe della classe di studio che frequanië nel corso
delfsamo;
2•Is fede di namoita;
4tfT....6&e.6.6..mi ,...ir L..sia6m .V n 3.H. ,

destà municipale.o,da quelladelPIstitato da cui pro-
i Tiens; .

I e4•Unattestato av.*=nuna deglisindi fatti;
5*L'attestato dimedi sofEerto Tainolo,

diegsere sano e soevredninformitkaahifose e stimate

one dalla Ginata Muni sie sulla
preiessione paterna, enI aumero esalla qe ta delle
persone che compongo la famiglia, sulla somma che
Im famiglis pagaa titolo di contribuzione, sooertata
medisate ,11.1.i....innaàsB'agente delle taase, sul pa-

po..iede.
Tatti questi documenti dovranno esser presentati

entro ilgiorno 20 settembre, som il quale, l'istmass
mon potrà pia essere sonolta.
L'essmadi concorso avviene perdoppiaprova, cioè

scritta edorale.
Laprova scritta per glialunni ohe compiono il eerso

elementare, consiste in un comp0MIStiBÉO iŠmÎiBRO O in
unquesitodiaritmetica. Quella degli stanni geoondari
classioi, ja.qreemponimento italiano e in una ver-
sione dal latino oorrispondente agli studi fatti. Quella
4eglimuisvi-tenaiei, inma componimento italiano e in
na quesito di matematica, serbata lam..1...ma oorri-

La prova orale avrà luogoneigiorni che seguono
i.....aine.....+..u• prova scritta, e riguarderà tutte
b materie richieste per Pesame dipromozione alle ri-
spettive classi dei varii concorrenti. Tale pEOTS EBEh
atta pubblicamente, trattenendo i osadidati perquin-
ei minuti sopra ogni disciplina.
Aquila, l' agosto 1872.

E Pr¢eno: Boer.

Dispacci olettrici privati
(Aeazzza sTzrAs1)

New-York, 22.
Oro 113 818.

Metz, 22.
,

È arriyato il principe Federico Carlo. S. A.
passerà in rivista le truppe.

Pietrobargo, 22.
Ongi ehhn lunern in unlanna apartnre del ('nn-

gresso di statistica. Il granduca Costantino pro-
annziò un discorso.

Trouville, 22.
R conte Orloft è partito.
E principe di Galles arrivò starnano col.sno '

yacht ed þa un seguito di sei persone. S. A. pas-
seggiando ver60 Ser& SUÎÌa Spiaggis S'inCOBirÒ
con Thiers e si misero a camminare insieme.

Filadelfia, 22.
La Convenzione repubblicana.ha deliberato

di accogliere fra i repubblicani tutti i demo-
cratici onesti, favorevoli alla rialaminna di Grant.
B movimento democratico contro Greeley va
guadagnandommpre più terreno.

Satander, 22.
H vapara l'anama, nell'uscire dal porto, colò

a fondo. LTiaggiatori, l'qquipaggio e la valigia .

furono salvati. Si proced# al ricapero del legno.
Belgrado, 22.

L'illuminazione riusci brillantianima Il prin-
cipe fu accolto con .entamsvinnÍ entusiastiche.

Bukarest, 22.
È comparso il colera presso .Jassy. Era 201

ammalati si contano 22 morti.
Londra, 23.

Il Tames pubblica un articolo in favore di
Thiers, dicendo che il suo patriettismo gli ha
guadagnato la fiducia di tatti.

Dahlino, 23.
Lo sciopero dei panattieri, ò cessato.

Belfast, 23.
L'ordine ò ristabilito. La città continua ad

essere ocenpata militarmente. Vennero adottati
provvedimenti per reprimere ogni nuovo tenta-
tiro didisordine.

Trouville, 28.
U principe di Galles è ripartito questa mat-

tina.
Gli esperimenti delle artiglierie sono termi-

nati. Gli utlic ali granzarono ieri presso Thiers
ed oggi ripartono.

Belgrado, 22.
11 principe Milano fu incoronato frale acola- i

mazioni di una folla immensa.
H principe, rispondendo alle congratulazioni

del Corpo diplomatico, dichiarò essere suo desi-
glerio di mantenere le bpone relazioni colle po-
tenze.

Trouville, 23.
La nave da,guerra ainericana, il ßenandosh,

venne oggi dopo mezzodì e salutò il presi ente
epn 21 colpi di cannone. R Coligny rispose collo
stego numero dÏcelpi. Il Senandoah ritornò al-
l'Havre.

Borse di Par¢ - 23 a;osto.
22 23

Prestito fray- E . , , . . 88 77 88 67
Sauditt franeese3 . . . . . .

55 55 55 40
a a 5 ...... 8580 8565
a Itausna 5

. . . . . , as 90 68 80

Obbligssionil.onaliardo-Venste. 281 25 261 25
rerrovie Romana . . . . . . . . 188 - 188 -
Ob Romsme

. . . . . . 187 - 187 -

Ferr. Vilt. Em. 3855 . 209 25 509 9.5
Parrovia u..m..an , 512 75 512 75

suR'Italia . . . . . . . . 08[4 68[4
Ob dalla llegla TabaosM 488 - 488 -

is, II. T17 - T20 -
vista ......... ;W61112 NOB112

Borsa di Berlipo - 23 agosto.
22 as

Austrinehe . . . . . . , ; . . . , 2108¡B .509
Isombarde . . . . . . . , , . . . 1285¡8 1891
Mobiliare. . . . . . . . . . . . . 209 - 208
Esadita italiam

. . . . . . . . . 671¡2 67 I
Banan Ikameo-italiana . . . . . . - - -

-

Tabanchi........:.. . -- --

Borsa di landra - 23 agosto.
25 23

un..ana.e. ing¡.,,, , , , , , , , gg as
.Bendita italiana. . . . . . . . . 67 67
Teren............... 52 52
apagnuoto . . . . . . . , , . . . 29 m

Borsa di Finans- 23 agorg
22 m

Mobilisse. : ; , ; ; : ; ; , | | ; Sil 70 341 ©

Id. ii. in earta
, . . . .

66 55 66 45

Ghiusura della Borsa defitenytyksygfo.
E -Si

Tendenza debole.

Col pin vivo rammarico dobbiamo
annunziare la morte del dottore car.

¶loyanni,Bq(ta,yrenygstamannp
Torino.
Da molti anni, per la morte del:fra-

tello, era a capo di questo .stabilimento
tipografigo, cheporta il norne,degli gor
BoTTA. -

Sebbenelecuredellavastaamminigh·m-
zione cui sopraintendeva avessero inter-
rotto l'esiÍrcizio della sua professione,
volle tuttavia continuarla gratuitamente
a pro di parecchiþgtuti.pi genpfleensa
di Torino.
Gli poprayivp coll'arettaoso com-

pianto di quantillo.conobbero, -lammemo-
ria dell'integro carattere, e .deB'animo
achieblargente,onestose generogo.

MINISTERO -DEI.IaA MARRŒ
UNTIMO «GENTBAI.B wmemnant.nmm'

Fírenze,-28 agosto 1872.(gregt li2).
Il Mediterraneo è agitatoaPortotorres edal-

l'isola Palomría e mossò iri vati altri luòghi.

Sud-Orest fortes.Civitavecchia. Cielo .general-
mentenuvoloso,coperto såUrbino, burrasooooa
Firenze. Barometro quasi stazionario. Ierisera

sem-R
Ored .Mediterraneo.

088EBVATORIO DEE. 00I.IaEGIO BONANO
Adà 23 agosto 1872.

7 antim. Menodi 8 pom. 9 pom. OusessioniEserat

Barometro ............ 160 6 780 4 700.0 200 ,6 (Osna spam. dalgiameyse.
Termometro esterno W.8 SS O SS 1 21 T aSatydeleonants)

(eentigrado)
Umidità relativa..... 19 49 42 72 wa..ima .Myg,
Umidith assoluta.... 16 80 18 79 12 96 18 99 Mialmo 18 10. -1458.
Anemoscopio.......... N.0 80.13 80.15 8.4
Stato del cielo........ 5. enmuli 4. oumuli 8. piceoli 4. camnli *

sparsi sparsa orn enebbip 4

IllSTINO UliTI AT DELLA BOBSA DI COxxxnitrO DI BONA
del A 94 apssfo ISTA

istna oosnan wasmos- a ,wam w.m..nm

VAI,oax sommanzo ---...

5555-55 ans-A P E-52144 56-650 E---BA Sa-ARD

Bendita Italiana5 .... *1 lagBo 15 - TB TO TS © 13 T5 N TS1ti - -- - - -
Detta debts 8

.....
I aprBe 15 - - -

-
- - - - - - - - - -

Prestito Nazinhale........ s - - - 85 - - - - - - - - - -
Detto 1 •••- - - ~ ~ ~ - °¯ ~ ~ ·

Obb
.
meni Olo·· · -

-
- - -- - - "

sul 0.. I I Rlio 72 58T SC 512 - 510 - - - - - - - - - -
Detti Emiss. ..

I sprile -12 - 15 - T4 SO - - - - - - - - -
Preafito Bo Blount a - 78 85 TS 50 - - -

-
- -
- - -

Detto Eothachild....... 1 TE - 73 35 T3 30 - - - - - - - - -
BanonNazipaaleltaliana l us TA 1000 - - - - - - - - - - - -

Banca Romana............. • 1000 1695 1692 50 - - - - - à - - --

BaseaNasionaleToneans a 1000 -
-
-
-
- -- - - - - -

-

Banca semerale............. • 500 - - - - 573 - 572 50 - - - - -
Banca Italo-Germanien.. • 500 - - - - 628 - 627 50 - - - - --

Azioni Tabacobi............ » 500 - - - - - - - - - - - - -
Obbligazioni debte60;O.. » 500 - - -• - - - - - - - - -

strade retrateEomane.. I ettob. 65 500 - - - -- - -• - - - - > 148
obbhgassom detta......... I luglio T2 500 - - -

- - - - - - - -

stet.de rarratexeris..... • 500 - - - - - - - - - - .
- -

-

Obbl. deue 88. FF. Mer. • 500 - - - - - - - - | - - -

BtioniMaria. 6010(grol.. • 500 - - - - - - - - - - I -
societàRumaandelldA.
aierediferro............ 1 aprile 67 58T IC - ... 160 - - - - - - - - - •-

azione S. I lugno 72 500 685 - 683 - - - - -> «-
Titouprovvisori detta... • 500 - - - - - - - - - - -

ensdi civitaveenhis...... > 500 - - - - - - - - -

Pio onnense................. • 480 - - - - - - - -

CreditaImmobdisre...... • 500 518 - 516 - - - -
-

Camp. Poadiaria ltalimaa .» 250 220 - 219 - - - - - -

ossamzioxiCAMBI r.arsmaa samaso CAMBI r.mswasa samano

1370 cont.; T8¶0|18 78TFILS f. o
Anonna.... 30 - - - - Parigi...... oc -

- - - certiténtianfTe.ofo 510.
Bolonna... 30 - - - - Marsaglia.. 90 106 10 100 05 Detti Emise. 1860-64 14 .

51resize¯
....
¥ - - - - Lione....... So - -

-- - Prestito Bothschua, 1880.
Genova.... at - - - - Londra..... 90 si so .27 29 Banan nomsma160&so.
Li orno ... 90 - - - - Augusta... 90 - -

- - BanesGemamla572 50&ae cour.MiIano..... ao - - - - Vienna..... 90
-
- - - Anglo-Romana per riunm. a gas 685.

Napoli...., $Û - - - TEŠßEte..... 90 - - - - Û0mp. FORA. ItalÌBlis AIA•
Venezia.... 30 - - - - te, p-i inN k.... 21 65 21 63

imie li lam5 in

BDendais di Bores: Onoaano SANSONI. •
Mamaman-w.

I ' I
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BANCA ITAI.O-GERMANICA mmMARE BEIJ.A DIVISIONE DI PABOVA
Il numero deHe azioni depositate per intervenire aB'assembles generale straor-INTENDENZA MILITARE dinaria degli aslonisti, chiamata yel 20 corrente tusse in Itoms, men svendoy AWÎBO ÅÊ SOgRiÊO de11beramento.

glanto queBo preserltto dallo statuto per la validità delle adananze, si preven- A termini deB'art. 98 del regolamento approvato een Eegio decreto à settembre 1870, a. EU ,
si notifica che l'appalto pera a gono i signori azionisti che rimangono convocati la Roma pel giorno i settembre, Is provvista di Fomanos di cui neR'avviso d'asta del 1• agosto corrente à stato in laeanto d'oggi deliberato come fa appresso:alle ore 1 pom., nel locale della Società.

ÄWEBO (11 reinoanto. A termine dell'art. 33 dello statuto, lo añansase di 2•convoensione sono VaUde km ' Ammentare Presso dei generi Ribasso

gaHaggi r w a tribam del y o1 o e
a go PL le sedi della Banes la Roink, comprese nel lotto della cauzione per cadsun quintsle

su qd
;dall'appaltp dei foraggi del lotto di Peragia, per la quale eterta B ribssso del Milano, Napoli e Firenze.
IQAger egg cento lire ananneisto coll'avviso dello stesso giorno 16 andante à Roma, 21 agosto 1872 te i

Pdova . . . Provinele di Paðowa, Rowlgo L 10,000 Arena
. . . . . . . . L. 20 L 14 40stato portato a lire in B per ogni cento lire, e Ýenesta Meno
. . . . . . . . ,

10 per ogni centolfre
.
itermidilldFart. 90 del regolamento approvato coa Ë. decreto 4 settembre Paglismanglstiva . . . , 5

avaiti to-nasaario di guerra della Divisione, al procederà al reineanto del sno- Pagliamangistiva
. . . ,

6

InÅe Ë Pe INTENDENZA MILITARE
Epþereb 11 pubblico è dÐdato che il termine stile (ossia li fatali) per presentare le oferte di ribseno non minare al

'iperts satis base e on (tempo medio di Roms) del giorno 25 del corrente mese, spirato il qani termine non sark

L.i!B W il quintsle Tavena . Nos si terrà senaan conto deHe oferte condizionate.
L. 10 m id. il Reno AVV B BE O. Chinnque in conseguenza intenda fare la suindlesta ilminazione del vigesimo, deve all'atto detta presentazione della re-
L 6 W id. la glia manglativa Istiva oferta secompagnarla colla ricevata del deposito sopraindicato, uniformandosi a tutte le prescristoal partate dal-

ho ro
a

P o ye Is e Il Bottocom sa di ON.
stesso giorno 16 andante, stato portato a L. 9 0% per égal eentenre,a termini (P puðNiensione). AVVISO....L"a "M.ds a fah a da eMBER O gü-

0 0 CLÎnN 018-0 TOO Blecon dec
om unasettemmbul HT BANGA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA , ib e e correzio-I nesp to p to sono visibili in questo umeio, e 1bresso quelli di tutte le al" Scio suddetto, sito in piazza 8. Giovaani e 8. Bétnardo, al civico n. 8, g sale o condecreto 111xglio 1812,

essere
ammessin Ucitare gli accorrenti dovranno presentare la ricevata commissario di guerra della Divisio siDyrocederà al reinemato del susteemasto cambio decennale deHe earteHe al pertstore n

en TÊÊ Emmo di xi-gi 6 #ella causione deasta in L.'19.000 erettive, appalto deMa somministranza del P A M11N1ZIONE, occorrente aBe truppe get eenmelidati 5 e a per 100. lano solo avente diritto ans ereditä
H deposito in valori pubblici sarà accettste yel solo valore reale di Bórsa del rb o, ce tua u e i ma li ne d in Il Algnor Carlo Bandino fu Lorenzo ha dichiarato di avere amarrito la ricevnts el essre o q :giorno precedente queHo dell'erettosto deposito.

H Þane si spedisce per enra delrAmmhiatrazione militare. (diadata igUB) rBaneista daBa sede deBa Banca Nazionale in Roma col n• 1819 1• Autorizzarsi la Direzione del De-1Mti listi o copdislangt! nea sartano secettati.
Usata sarà aperta sulla base di centeelmi Tbstinovo per ognirasi ne di di due carteHe di antica emissione portanti i numeri 1488879e1 ,

della com- bito Pubblico del o d'Italia a tra-ga o $1, lappaHo è di diritto dannitivamente aggin&Ìeato 785, diminuiti del succitato rinssao di L. 9 0% per ogni cento Bre, elva rendita di L. 50 ivi depositate dal medesimo per averne a camblo in mu mp rein

syvisi sono a carico del tarlo.
firmats fr r te, e scritta ined' da sista pyssentata opposizione di sorts, la Baans rBaseierà al signor CArlo Ban- Tincolato ad usufrattoritalizioPersgla 21 agosto 1812.

Per gena Jakendensa MTuare pitoli d'appalto sono visibili in questo millefoi preino di e le al-
äno Heato-deHa m ePedbtsion medesimo gli

ta on o ce to
11 Bottoeommilisario di Guerra: BOGLIE'Ï'TI.

em a a licitare, gli accorrenti dovranno riestata 8193 k ÛÎTOIÍ0BO Û8Rift10. esso eoo ÅÊ
del deposito provvisorio della eenzione fissata la lire dies 11kg yltalisi favore di Talini Emilio fa
sito in valori pubblici sara accettato pel solo %slere efettivo di Borsa delgiorno NOTIFICAZIONE DISENTENZA. ORDINANZA. 2• Autorizzarsi la Direzione del De-

. , , . partiti s No non sahmao seëetisti. Ad letsang della conteams I MisSee B AM del to alle å
b¾eINTENDENZA DI FINANZA Non presentandosi oferenti, rappalto è di diritto aggiudiesto de hät(gle belloni FúM ael

del di 13 settembte ta il y, al gnor Feltee Tanni di Emilio and

ü.1 ÈÒVINCÌA DI NAPOI.I ""1','""'°."'d.'"t ." "a"',".T 2.'Ti,,..mente i......, e a at ErmeteNwi klana
d W formaronoesauri i e e eDe

tratto, carts bollata, diritti di segrdterla, registro, statapaN Omesso eee. e ritensto een ella sentenza graduatoria Spine ma-
rendita di lire . l'uno al nam. 39¾1

a su go

setta degli a 1a enrico del delibe lega tra o IErins,

fl.!H tapel Bridge di tempo dal prin novembre 1872 al 31 di
reppresentanti i tersi sori attual- ditori non comparai o non utilmente gra.. coll'altra 4 dicembre 1871 a. 8191/1816þre 18 inente intestati den essa fe- dus e di che in detta seng della prefettara di Milano;

2. Es þirov9tÍAere ahélio lilia flechesloiin nel detto comade dl (3 )· roso ennonico Michele ed Antonio « og Ve ati i ra delle eseg e noti- 8• Autorizzarsi la Direzione del De-Oraganno delle ad eada munan, do co17 p seg BANCA NAZIONALE 19EL RËëNO D'iTA A .iuga"...g'°g'gnye l' ':'..¾.11.«LN¿,.......? Jii*g*et. -*..)AN gella legge 111agosto 1810, e secondo le þre- ,
-

o corrente, colla ausle fu ta " duto il ricorso avanzato dal signor lini di ee come al ore nu-serisioni del golamento generale sui dasi interni di contumo approŸsto co1Real (In-ble decemiale delle Øiiriëll al hi.gggi riazione forzafa per via di su- L berti come dre ed ammini- mero due a tramatarlo eredità og
det

e Ma à di lire trentatžetalla
R signor Alessio e to di y re rh a rÌe6Tute tinte

in g de eC o ere I milio

oEerdah ddTrà fooltre nella scheda imileste 11 domicilio da lui eletto in
rimetterà in seguito le nuove eartelle in sostituzione delle veceide, aco tte t de o 1, Ben doele e Gao- sp zione li a 11

Napolt. Nag pi teira comte delle oferte fatte per da nominare. 8794 N BORO NONO• servità -- Che la vendits abbia luogo dott. Ifàno, ser Pietro e È bito Pubblico del Regno, e per essa 117.Mgeest; Intendenza saranap estensibili i espitoli d'onere. fa un sol lotto e liacanto sia aperto no- seppe Frassineti Filippo ed Eugenio dipendente RN.•delrEconomatoGenerâleIs tanteneÀte il minimo prezzo di aggiudleazione sarà dalprefetto di -

- lire 0055 80 mse oferto dalla Buddi, dott. Har Majoli Gla- e tilsseiare a libers disposizione del1£Tista alI¶¿thmðenté Bl Finansa. 26 PUBBLICAZIONE opersrelstraslazidsooträt-datmentedel siano re 10 id al ei Fo nael L e

suddetto 8 Fe ce di la
0. Inogo all'aggimileksione si ymbblictierà il corrispondente avviso, per gli entti contemplati dalfattieoro a titolidireaditatabaseri dalmeme de del gom#catore le contribuzioni Giovannanei Ca L syy. Luigi Pie- presso 11 suddetto conomato a SotTeol-glordo 28'settembre'pressimo venturo, älle ore dodici meridiane il del regolamento 8 ottobre 1870, s. 6062. l'eminen eardinal de' salynque dalla traiorizione reee ta Baldocci vedova Dal e degli aventi diritto an'e-periodo di tempo per le 411brte del ventesimo, mi toiminitell'articoloSB del rego- Si deduce a ubblica notizische H trl-

i del og 'a le
e¾nel el

r IC a di Emilio.lamento saceitak banale civile Ë Pisa sulle richiestadet monia o da altrologi‡timodel Che le siano a Gassetta EFfgefale gel Regno e Illnesriesto.gamigralengaga_gtempo.g.gyrç¾atstg offerte,4'Aumento ammissikül,a ter- sottoscritto signor Leopoldo CodibóBini signor mare Ido Corm Salviati, dei de choi compratore man- nel agmero 1 della Gassetta Tor STie Avt. Frt.tero Grusanaragällgirâttióbl SW ueriggolstKeitŒ at€sgo, si ptbbliehtža l'attfeo per Pintanto domtelBato in Firenze comentaministr dente do-felliato in Firease e teng; I in corso stenti data Sentito it d t. Äf6888BürO Grà 11da tenersi B giorno tigbre=prohiimo venture, BBe ore doileimeridiane colme. to es tm ell'we
din o- de'mare to il di #redetta n'o M eC enH del e e ESTR&TTODI DECREW.

0, agadies tlva, si þroeide ARE afillaiss10ae del contratto sim are ve y di P tes ento 3 -aggio 1867, rogato DŒ p sia pagat tog to d pr ta rl
W Lo 1872a termisi don'articolo 5 dei espitolati d'onere. endo 11ricorso presentato dal sig.Leo e nWys-deHbera con e verrà oWiinato trotsao helle diebfarazionicon- Con doctéto 19 ap 186Ç nam. 808,1LTa liiiiliâö TeTiiõätiatto, di añi al citato arff õIo 5 del öipitoli dionere, è o Codibb-Bim nel noun autorizza la Quali tit011 Ëi rendita sono gli ah nel giudizio di - Che dal tenu tenza di questo tribu- il tribunale civile e correzionale di Mi-og¡andianami801..032mae,pelquale didazione.

.

oneGeneraledelDebitoPubblicoad presso: KeH nale re 1871 ormai pas lanoautorizzòlaDirezioneGeneraledel

11 syvise sait §abbHeste la questa città, nei capilaughi di circondhrlo categoria del titoli in cimo del resso e che in tanto non fu con detta sentensa N. 86379, deHa rendita di lire 110;

O- Em. Cardinale Cosimo Corsi

N de r-

me
e

---- . come sopra 8266 a ce
e dele xo alls istrat- eRati è a omento per ritenere che naUa g m to 1 novembre 1862, consoH atoR. PREFETTURA DEI.I.1 PROVINCIA DI PAI.ERIO .". a¿¾ abbiano opporr ntrotalidomande

ler
tisfavore

AVIISO DI AEGNTO DELIBERAMMTO
Feb i F

h
oœd e

œ I

A seguito en atosi fa questo afielo di Prefettura il di 19 corrente Fo

1

in e
mese, in comfornità dello sTwiso d'asta del 17 luglio al lo appalto della for- es. 18848 3 si palasso in Firenze via Ghibe pe, esto ed

);tle quanto conegraa li servizio delle rieoverste ca. 45Tira 6 66 de p1ræso iserlzioni:Tol. SIS, art. 1
Bi ifEds te crede Avetri inte-in anni cinq Hal 1• ti '14,

tribunale
si ta In 1 1 nel espTiolato d ijspalta ca. 40218 8 TI eloni,aveät gnoto domicilie. In fede coe di Milano entro B thimilie di giorni M

R totidaditgl 14 ofekte itEl-inaskme del'dettoprezzo ca. ,
46d01 9

,
4201 o M1iiciirar, sieläiédegg a nel si agosto setto, voL 391, arti- daBa data del prBEGata 3¶Bg
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